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Sebastiano Vassalli 
e sotto un vecchio 
disegno del delitto 

No*arbarti)lo In basso 
un opera «medialista» 

esposta a Trevi 

feS3«y^m>^i 

SEBASTIANO VASSALLI 
Scrittore 

«In Sicilia l'indifferenza 
è ancora forte, nonostante 
il nuovo clima. E la colpa 
risale anche agli scrittori» 
Parla Fautore del «Cigno» 
un'amara storia italiana 

«La mafiosità? 
È solo scalfita» 

CARMINE FOTtA 

• i II Cigno (Einaudi) 6 il ti­
tolo de'l ultimo libro di Seba­
stiano Vassalli Si svolge nella 
Sicilia di fine secolo e racconta 
la stona di un omicidio esegui­
to dal mafioso don Piddu Fon­
tana e commissionato da un 
deputato Raffaele Palinolo il 
Cigno legato a Francesco Cri-
spi Pah/^olo e una figura chia­
ve del racconto un eroe nega­
tivo che condensa le forti im­
plicazioni storiche rachiuse 
noli «indagine» di Vassalli 

Vassalli come mai ha scel­
to questo nuovo personag­
gio per la sua galleria dei ti­
pi italiani? 

Anzitutto perche e un bel per­
sonaggio un italiano significa­
tivo anche se si tratta di un uo­
mo del Sud M e parso che la 
storia di Raffaele Palizzolo. uo­
mo molto noto e potente per 
anni amico di Francesco Cnspi 

amico ntl senso che Cnspi si 
serviva di Paliamolo e della ma­
fia e Pall//olo si servi di Cnspi 
finche questi glielo consenti -
(osse una stona da raccontare 
Una stona che si racconta da 
s( senza bisogno di morali e 
di Itone 

Qua) e la storia? Chi è U «Ci­
gno»? 

Il libro e una specie di roman­
zo giallo al contrario Nella pri­
ma pagina si svolge il delitto e 
ci sono gli autori e i mandanti 
che nell ultima pagina vedia 
mo assolti È una stona real­
mente accaduta II pnmo feb­
braio 1893 per I esattezza Un 
delitto fin dall inuio avvolto 
nclloscunta anche se sospetti 
e voci circa gli obiettivi e i 
mandanti cominciarono a cir­
colare subito Tutto pareva de­
stinato al solito oblio Sinché 
dinnanzi ai giudici di Milano 11 
figlio della vittima - il banchie­
re Emanuele Notarbartolo che 
ficcanasava troppo negli affari 
del Banco di Sicilia e nei rap 
porti tra I Istituto I on Palino­
lo e la mafia - accusò come 
esecutore un malioso don 
Piddu Fontana detto «Faccia di 
legno» e come mandante I on 
Paliz.zolo Comincia una lunga 
stona prcoccssuale Milano 
Bologna rirenz.e che spacca 

1 opinione pubblica nazionale 
A Milano i due furono avsolti il 
processo di Bologna fu annul­
lato per un piccolo VIZIO di (or 
ma 

Che fa allude? 
Beh effettivamente sembra di 
parlare di tanti giudici insab 
biaton più vicini ai giorni no 
stri Comunque il processo si 
ripete a Firenze e i due imputa 
ti vengono assolti definitiva 
mente alcuni testimoni 
muoiono altri a distanza di 
anni hanno dimenticato tutto 

Mi pare, però, che al centro 
del libro vi sia una realtà co­
rale, quel moto di ribellione 
dell'opinione pubblica pa­
lermitana e siciliana che in­
sorge per difendere Palino­
lo e il buon nome della Sici­
lia. Qualcosa che ci parla an­
che della Palermo e della Si­
cilia di tanti anni dopo? 

In Sicilia ci fu subito dopo la 
condanna di Palinolo una ve 
ra e propria insurrezjone paci 
fica in tutta I isola la gente 
scende in piazza contro una 
condanna che anziché essere 
percepita come la condanna 
di un assassino viene vissuta 
come condanna contro la Sici 
ha E scatta I orgoglio isolano 
si fondano i comitati prò Sici 
ha e pro-Paliz/olo Non solo in 
Italia ma anche negli Usa a 
Chicago a Detroit Era agosto 
I agosto del 1902 La gente sii 
da la torrida estate siciliana 
maggiorenti aristocratici 

«•sponcnti della borghesia sici 
liana intellettuali prelati la 
sciano i loro bagni e trascina 
no le folle tornano nelle citta 
ad animare un moto irraziona 
le che appare come I emerge 
re irrefrenabile dell inconscio 
collettivo Una straordinaria 
mobilitazione popolare che 
vuole la scarcerazione non so­
lo del mandante Palizj-olo ma 
anche dell assassino don Fid 
du e che si rivolge contro un 
[atto stonco la prima sentenza 
di condanna alla mafia omes 
sa da un tnbunalc dello Stalo 
italiano 

li libro è anche una ricostru­
zione accurata del carattere 
dei siciliani e in particolare 
di quella borghesia sicilia­

na, che nel romanzo è l'ani­
ma della rivolta pro-Pallzzo-
lo Insomma, il consociativi-
amo come anima profonda e 
immodificabile di quella 
borghesia siciliana che an­
cor oggi insorge contro l'of­
fesa del buon nome della Si 
cilia quando si denunciano 
gli intrighi mafiosi, che chia­
ma alla mobilitazione con 
tro il nemico esterno? 

Mah io non traggo morali né 
scrivo teorie Io racconto sto 
rie anche se cerco di raccon 
tarle nel modo più fedele pos­
sibile Questa non e la storia di 
un omicidio e un (atto unico e 
irripetibile la stona della nvol 
ta dell intera isola che riesce a 
far assolvere un delinquente 
Anche se liberatolo lodimcn 
tica subito I emargina non lo 
elegge più in Parlamento Ec 
co io leggo questa stona come 
I analista interpreta un sogno 
del paziente che gli consente 
di riconoscere i sintomi della 
nevrosi 

Un libro che è dunque anche 
uno specchio dove si riflette 
qualcosa dell'inconscio col­
lettivo Ma che cos'è che si 
scorge in quelle magistrali 
pagine che delincano il pro­
filo psicologico di certa bor­
ghesia isolana la mafia co-

- me caratare non solo dei si 
dilani, ma degli italiani? 

Ho cercato di raccontare pre 
cisamentc questo segmento 
del carattere naziona'e questa 
stona é italiani proprio perché 
profond ime nle siciliana Essa 
ha dei eonnotati riconoscibili 
in tante altre zone del nostro 
paese dove anche oggi emer 
gono moti irrazionali profondi 
Non dimentichiamo che gli ita 
liani hanno vissuto per ven 
t anni sotto un regime che gli 
storici poi chiameranno fasci 
smo ma che ò il loro carattere 
profondo assurto a sistema 
Nella storia del comitato prò 
Sicili ì e nella vicenda di Paliz 
zolo dopo 1 assoluzione emer 
gc con chiarezza I insularil i 
come segmento del carattere 
nazionale Non dico solo del 
carattere negativo e ò anche 
una capacita di entusiasmo 
un sentimento di grande fratcr 
nità territoriale che oggi ntro 
viamo anche se con meno for 
za nella vicenda della Ixga 
Purtroppo nel caso Pahzz.olo 
come in altri vediamo che 
I entusiasmo 6 sempre pilotato 
da qualcuno 

Un carattere nazionale di 
cui gli intellettuali italiani 
non sentono il bisogno di li­
berarsi? 

10 lamento il fatto che pli seni 
tori non ci r iccontino attriver 
so li storie ihi siamo e non ci 
aiutino cosi a gioire di alcune 
nostre qualità e provare vergo 
glia di alcune nostre manche 
volezze Negli anni successivi 
ili i s f o n d a guerra mondiale 
in Germania la grande ergo 
g~a del nazismo é stata vissuta 
come tale da una parte grande 
degli scrittori Noi non ci siamo 
iltrcttanto vergogn iti Anzi 
pensiamo che il nostro caratte 
re n izionale in londo ci aiuti 
a useire indenni da ogni espi 
rien/a anche la peggiore . 

Vassalli, nel suo libro c'è 
una Palermo che scende in 
piazza, una città affollata 
dal popolo che inneggia a 
un deputato mafioso Lei era 
a Palermo proprio nei giorni 
in cui un'altra folla, stava in 
strada contro la mafia, al 
l'indomani degli assaxslnli 
di Falcone e Borsellino Che 
impressione le ha fatto la 
contrapposizione di queste 
due Sicilie, quella del suo li 
bro e quella di oggi? 

Vorrei poterle dare una nspo 
sta positiva si questa conlrap 
posizione e e lo ero 11 per rae 
contare quello piazze piene di 
gente che inneggiavano a Pi 
lizzolo Quelle altre piaz-zi di 
cui parla lei io non le ho visli 
Dopo I omicidio di Borsellino 
sono rimasto a Palermo un i 
decina di giorni andai via meli 
tre arriva I esercito come ecn 
t inni prima ali epoca dei fa 
sci I impressione mia fu chi 
11 citici contini! isse a vivere ib 
bastanza normalmente 

Anch'io c'ero, ma ho visto 
un'altra Palermo. Le strade 
piene, i funerali, la collera 
popolare contro la mafia e i 
suoi protettori politici 

Beh io la vedevo soprattutto 11 

sor i in televisioni Aleuto me 
tri dai funerali h vii i scorreva 
ibbastan/1 normale F que 
st indifferenza elle io imputo 
igh scrittori solo 11 eultun e 

lultura sono inehc le storie 
elio gli sentlon possono rac 
eontare potrebbe rimuoverla 

Neppure Leonardo Sciascia 
sfugge a questo suo giudi 
zio? 

Non mi faccia dir male di Scia 
scia per I amor del ciclo' Ma 
non ci si può fermare a lui E 
invece t ititi scrittori e intellet 
luali siciliani ti dicono. va.pebZ 
m a i o taioSctascia - ^ n 

Vassalli, non crede che que 
sto suo pessimismo, questo 
suo non vedere nulla che si 
muove e cambia possa in 
durre altra indifferenza? 

Il mio compito non é di essere 
ottimista o pessimista 11 mio 
compito è raccontare stone 
che facciano luce Vede soli 
tamente le storie sono opache 
ma talvolta ne trovi qualcuna -
come questa del Cigno - che 
fi luce illumina'a rcalla in cui 
si svolge Questo è il mestiere 
dello scrittore aiutare le cose 
umane ad evolversi 

Palermo però è una città che-
si è divisa La primavera an­
timafia, l'ha divisa Ha por­
tato la rottura anche fin tlcn 
tro !a borghesia, una sua 
parte rifiuta la cultura del 
comitati pro-Pallzzolo. Ec­
co, oggi questa Palermo vo­
ta per scegliersi il sindaco. E 
c'è in lizza Orlando, l'uomo 
simbolo di quella rottura 
Come la vede lei? 

Anche cento anni (a la città 
non era compatta C o n una 
minoranza allora rapprescn 
tata dal Giornale di Sicilia che 
contrastava la versione pro-
mafia pagando il prezzo di 
molte copie passate alh con­

correnza dell a p p i n i m io 
I Ora chi sposò invili 11 tisi 
prò Palizzolo 

Qualcuno dice che a di-ter 
minare lo scontro tra ì gior 
nall fosse un conflitto d intc 
resse che si celava dietro I o 
middio di Notarbartolo 

SI ma tutto 0 mosso sempre 
dagli interessi 11 fatto e che d i 
una parte e erano dei dilin 
quenti dall altro ehi li contr i 
slava Una componente aliti 
mafiosa e era e e e Ma er ì e 
resta minoritaria 

i . t- iNon è una novità che questa 
"• ~i minoranza si candidi a di 

ventare maggioranza, a go­
vernare la città? 

Veda lei avrà capito chi non 
amo molto discettare Io face io 
lo scrittore e racconto dille 
slonc Ma se vuole la mia opi 
mone le dico che secondo me 
quella m i n o r a l a resta tale tu! 
torà l^i cultura mafiosa ò in 
eora un edificio assai eompat 
lo e solido con qualche piceo 
la crepa Per farlo franare e ivo 
gliono vittorie politiihe i nuli 
tari Ma la cosa pm importante 
é conoscerla quella cultura A 
(orza di raccontarla pian pia 
no si sgretolerà Mi ci VOTI 
l impo molto tempo 

Insomma, un libro amaro, 
anzi amarissimo, il suo Ma 
anche un libro di uno scrit 
tore del profondo Nord che 
è un atto d'amore verso i si­
ciliani? 

become Anzi verso gli it iliaru 
Vede noi siamo in questa parte 
di mondo che si chi ima Italia 
e malgrado tutti i particolari 

* sJnlfnoft possiamo divorziare 
Siamo nello stesso condomi 
nio ma troppo provinciali pi r 
accorgerci del tanto chi - ahi 
me anche nel nigativu ei 
unisce 

A Bertolucci 
e a Vivaldi 
il premio 
«Flaiano» 

k i unsi L, i iti i \u 1 J [ <. ri 
lutei p r I i su i mk ri pi r 
poi In . t i ( i s tri \ iv 1 d | t 
il \ i lume / >CV< sa//( t I 
d iVwtonC e mpton Neil tir 
n i dei e mdid ili e r ino «nel i 
lu n do Mmurt e \llx rto Hi v 
hcqu i 

Sotto l'asfalto, 
la giungla 
Voci di «Pantera» 

ANTONELLA MARRONE 

M Presentat ì a Kom i pn 
sti l l i t i ìF innz i (noli inibito 
di I A Indipindint Music Mie 
triti bcncmerilo sotto multi 

punti di vista) la nuova collana 
della Ediesse (e su questo di 
remo tra poco che non i trat 
11 di una e isa editrici qjaiun 
que) si ilnain ì Dt G< nirazio 
ne Novanta 

11 primo titolo dell iniziativa 
e un «pericoloso" sovversivo li 
bretto La giung/i; sorto / asfai 
lo 11 racconti di giovani seni 
tori cresciuti «sotto» 11 Pintira 
universitari i b chi Rovani 
(per fortuni') non ninno in 
tmzione di restare a lungo 
Dieci titoli prevede 11 collani 
un paio I inno giusto in tem 
pò perche li piena maturità 
sdori questi audaci visionan 
del lessico nostrano Poi dico 
no tutti a casa ognuno a nn 
correre i suoi guai ,. 

I orniamo per un momento 
il titolo della collana Voglia 
ino abbandon irci i l lcpiusvi 
nate associ izioni di idee7 Chi 
più ne ha più n< mi ' a i eo 
mmciurc dil titolo dell ì eoli i 
n i quii IX Gerii razioni ilie 
Alberto Abnizzesi ni Ila pre 
sentazu ni rom in i 111 letto 
tomi «pmizioni» ovviro rie 
conti sinza generi il di fuori 
dil genere M 10 ani hi un vo 
o b o l o digincriziont che 
evoca un processo di sgretola 
n mio una sorti di deplorevo 
li slittamento vir»., gli abissi 
del vizio il limile es rimo in 
cui può perdersi un genere (il 
rieeonto' il romanzo'') in 
questo caso applicato anehi 
il decennio in corso il Novan 
ta ( m i quesl ì .lettura»eonvin 
ei meno può esistere qualche 
eosa di più scosso di gì turato 
i molliccio digli anni Ottan 
l i7) 

Impigliativi ma non disdì 
ccvoli 1 idea di quel de visto 
come la classit a pre posizione 
htina »su» »a proposito» «cir 
ea» la generazione degli anni 
Novanta di cui questi r icconti 
ci p ulano comi pochi illre 
mdag ni soeiolognhe Destini 
incrociati di patiti informatici e 
di maghi stralunati ricordi te 
nui e f intasie splatter un Ita 
lieti i lontana dai cuori e dalle 
sper mze Giovani donne i 
KIOV ini uomini poco inclini al 
I umorismo più interessati al 
hto ose uro di Ila vita 

Eccoli Stefano Cnstante 
Manna Cian'eroni Marcello 
I ittore Diego Pastorino Tran 
iesea D Alessio Niccolò Am 
minniti Mann ì Pre semiti Ma 
no Delfini I uenna Calz ilaro 
lamie D Alessandro Ijorcnzo 
Mi natanti Marcello Bercngo ' 
C ìrdm Attilio Castellucci Lu 
ei.iAssirelh 

N ili sotto i segni più v in tra 
il l id i e il 1971 m diverse citt i 

d Itilia ioli 11 sin i ìi i di si ri 
vi ri i li p issi ii pc r il p ri 
dosso eorm L lu di i dm bri v i 
raeeonti limi ili d i su I ino Cri 
stante che apri la r ncolt i IJI 
irioncxjla incontro f intaonin 
i o tra dui nula uni i l larnir 
i i dill litri u uomo i un i 
donna possisson ognuno di 
un ila Insiline lormcr min 
uno strano grosso u n i Ilo 
Fantasplallir comi IM figlia di 
Siua di Niccolo Annn militi 
scritto «antropo1 igo» ioli Ir sto 
ipologo j i r li prot igonisl i 
una ciccioni uni ne ini m 
quieta e un pò togl »i sit 
ne min mi larriti lon si in 
plicila i protitti dal ti pori di 
una lingu i lonsolid it i ri li 
sta comi ini dilli ito busi 
rieeonto di i n s t i t i I I L I I S I I 
to mi vuoto di I un ì Vssin 111 
i nil ni un ilo Millilitro gii m 
te di Suq'i srog/i di M ino Di III 
i o o ineor i ni! popolati 
r ìeeontii di Mirini Privili! 

ta Corili'o •! 
A • orni ire il tombini in 

un i qu ilunqui str id ì ili un ì 
qualsiasi eitt i il ili ma pi r 
isioltin rumori dell i giungi i 

sullo 11 giungi i il ist ili | i 
i irpire k vi i dil -popi li li 1 
st Ut su Io i stato \n itoli 
PUTTI r-uksis giovani ini In 
lui r ìbdom intito rrilicu li tu 
rano the dil l ienlie ì l i t l f i i 
tr idizn nali h ì sposito buon i 
pirli dil suo hnguii.sK i In 
proponi i pr f izioni di 11 i 
raicolta C i d i n tr i I i tre 
-Solo mila su i tomplit t irti 
cohzioni 11 trama di stoni t 
linguiggi | rosi nia i in<|ui i 
inlologi i i i si i il ire i 

delle re ili foli nzi ili! ì di un 
nuovo rom inzo 1,1111 raziun 1 
le (ondilo su un 1 contamm 1 
zione di geni ri 11 irritivi i n i , 
s t i linguistici tutt litro ehi t r i 
tinta 1 ossiquiosa rispetto ili 
nccissila dill immanenza re 
eessiva ossia ili 1 pr itici mi 
mirila dilrross i m o 

Potenziali! 1 dui qui il 1 1 
nuovo rom inzo gì in razioni 
li Un liba diffn ili qui sii 1111 
possi uno guarditi 1 ni spi 
ranza girovagindo con li 
n ien 'cecon la litturi tri qui 
sti propositi lelterin formi 
(per fortini t 11 1 r 1 11 111 
piuti 

Indili plausi IH r 11 Ixl 1 ssi 
casa ed Imi di II 1 v gii 1 In si 
avvi ntur 111 un ti rn uno In 1 r 1 
inesplorato nilk s u still i 
editori ili olire udì si tomi ti 
reno di -toltur tomo sp >n 
da ixr t in l invitili rissimi il 
Ir 11 tsa iditnii si suiti di il 
(rontare in qui sto iiioniiMn 
(e in potili ìltnl I uni 11 su 
giov inissimi n inswt i e un I 
lo più difdc li 1 ' s t o p r n l i i 
iimiro-gr 11 di sirit' >re»diiur 
no ( jiiii ivMini punii ti 
menti < 1,111 inni 

Basta un flash d'arte per far nascere un museo 
M 1 Kr VI Si Ò inaugurato nei 
giorni scorsi a Trevi (Perugia) 
Palazzo Lucanni (orano I I -
18 30 tutti 1 giorni escluso il lu 
nidi prezzo unico 1.3 000)il 
Invi Hu\h Art Museurn un 
musco di arte contemporanea 
nato dalla collaborazione tra il 
Comune di Trevi e la rivista 
Fki\li Art il cui propnetano e 
direttore e Giancarlo Politi In 
uno spazio di 600 metri suddi 
viso in 12 sale ricavate da un 
palazzo del 'lOO nstnitturato 
dall irehitetto Paolo Luccioni 
'11 preso il via il pnmo esperi 
mi nto issoluto in Italia di Mu 
s t o pubblico e /o privato a 
conduzioni privata Trevi e -
usiamo 1 tirmini giustanicnti 
enhtici e retorici del caso -
fx Ila hi llezya storica s inten 
de offieente e raziorale mo 
dcrnamente gestita da mana 
gì r eapaci che vogliono far di 
ventare I revi un centro per la 
comprensione e la diffusione 
dell arte contemporanea 11 
suiti ico Carlo Antonini mette 
ra a disposizione altri spazi per 
m n t retizzare i' vecchio prò 
gì Ito musi ale di far diventare 1 
luoghi a deposizione spazi 
d irti centri di studio e di rac 
1 oli 1 ili dati storico-artistici 

I in iugurd/ion<.'ufficiale del 
musi o l'rcvi Flash Art Museum 
0 avvi nuta con la mostra di ar 
te contemporanea Mvdialisrno 
(catalogo Gì incarlo Politi Edi 
tore) curati da Gabriele Per 
retta e Giancarlo Politi La mo 
stri vuole mettere -ordine» -

nell universo di Ile immagini 
che ci vengono continuamcn 
te proposte - nei fatti d arte di 
questo ultimo decennio conni 
gando e o'trepassando «le dif 
ferenze sen^a csaunn le auto 
nonne di discorso e le signifi 
cazioni» La mostra presenta le 
opere di 27 artisti differenti 
metodologie che trattano pili 
il "fare» inteso come atteggia 
mento etico dinanzi ali opera 
d arte che alla devianza omo 
logantc di «altra» corrente sti 
le insomma il Medialismo re 
cupcraslil 'giàlatto» il-giaav 
venuto» ma lo rende piti espli 
cito mostrandolo in tutt 111 sua 
realta devastatnee in fioche 
parole avanspcttacolariz-za il 
•presunto» spettacolo dell irte 
moderni 

Ma non e tutto II sindaco e 1 
coordinatori culturali 1 treni 
tetto Paolo I uccioni I ere s 1 
Dello Storto che cura unni igi 
ne e niarkcttnndell intca opi 
razione muse ile vogliono f ir 
diventare il Museo di Arte Con 
temporanea luogo fwrm ìnen 
to disti dio contenitore didat 
tico di tutta 1 arte contempora 
nea umbra Alcune sale anco 
ra da restaurare accoglieranno 
mostre di opere di Gerardo 
Dottori Nuvolo Alberto Bum 
Lconcillo-Lconardi Enzo Bru 
non Enzo Rossi Poi seguiran 
no mostre di opere degli artisti 
residenti in Umbria Alighiero 
Boctti Giuseppe Uncini Sol 
Lewitt Piero Dor iz o Claudio 
Verna Beverlv Pcppcr M ino 

Prende il via a Trevi il primo 
esperimento di struttura pubblica 
a conduzione privata. Una mostra 
inaugura il progetto che vuole 
diventare centro stabile di studio 

ENRICO GALLIAN 

lire III Bruno Ceceobelli 
Achilli Pi nlh Poiner L previ 
st 1 inehe uni gr indi mostra 
degli orologi Sw ileh una di I 
nuovo design in Itali 1 1 curi di 
Alesvirnlro Mmdini quindi di 
mintat i ed misti ton t impo 
ranoicon il progetto «S ilv in il 
mondo 1 Italia I Umbri 1 I ri 
vi» progetti ili ititi mu l i per 
s ilv igu ini in il p ìis iggio n 1 
turili ed artidci ile I n li itti 
vita coliate r ili voli lido loci in 
tutti gli is |xttidil! ieri itivi11 e 
previsto presso il locali li Uro 
Cornun ile r i t in t i minti re 
staurito un fi stivai del li ilro 
( ontempor meo litui dire non 
sar 1 Gian M ino Monti s ino e 
a cui hanno nitritoli l o m p i 
gnic Li Ali» di Kivi uni Ilo 
nati di Pese ita II Gm/i/jo S< ni 
ino tonni so teatro di Basi e 
Itlitro di U01U Bologn 1 t poi 
festivil del cinema d ìv in 
gu ireliu 1 sperimi ni ili 1 uno 
ili iiiusit 11 ti inz 1 il iv ingu ir 
ili 1 N itur limoliti 1! sind ico 

C irlo Antonini li 1 in in in J il 
poti nzi uni nlo dilli attivila 
interdiseiplin in mk udì mio 
1011 eiù 11 loinprinsione 1 11 
diffusioni dill irti conti mpo 
mie 1 la fond izioni 1 eoslru 
/ione di un 1 Bibliolii 1 dell Ar 
ti Contimpor un 1 (moiiiin 
t ini unir 't 0 ospit ila in un 
dti kx ili ispnsitivi in ittts 1 di 
un 1 si dt più nloni 1) Un si 1 
incili 1 ibor iturio linguistico 
per il poti nzi tmenlo dt 1 lui 
guiggi isistt 11 Li IH irti e l i ri 
et re 1 di nuovi Li lìibliuloe 1 
ospiterà rivisti di arti itali un 1 
str muro li principili mono 
gr idi 1 t il ilogln di misti t 
grillili mostri di lutto il 111011 
ilo libri siili irti ti 1 tutti ip 11 si 

Non 1 ilf in d 1 |XK.U il uni 
s to 1 un 1 sirutiur 11 implissi 
mimata il 1 i,r indi ititi chi 

toinvolgono non solo Invi 
1111 anelli tuli 11 Umbri 11 |>or 
ilio 110 It strutture turistiche 
riuseiri 1 divi nt ire |K)lo tttr il 
tivù iiil'ur ilnn nti n diporti 

tk 1 tonsidt rivoli uni ri 111 in 
miei 0111 ri 11 qu ili il musi u 
per or 1 eere 1 di risolvi ri pini 
t nulo sui fin inzi uni liti t i ri 
1 o tk II 1 l i n i irlo I oliti I r 
dindon t hi si idopireti ili 
voli 1 111 volt 1 di trov ire spon 
sur |in\ iti 1 pubblici I IOSII 
si inpri tstn in uni [iti lunli 
miti pur in II 1 riti ri 1 dil mi 
f.liu pi r i|ii mto riL,ii ini 1 I 1 

qu il I 1 di l l i strinili 1111 di eo 
iiiuiiii ìzioin iiilirdisiiplin 11 
libri uuliuvisivi ipp ir ili mul 
timidi ih t it 1 ut,hi in inifosti 
vi nguno tondoni 1 Ir ilt itivi 
pi v it 1 privili gì indo strutturi 
li urg mizz izmni 1/11 ntli dt I 

loiiiprensoriu di Invi u dt I 
I Umbri 1 Gì un irlo Politi pre 
vidi in 1 unti voli 'olili di in 
tr it 1 pi r lui inzi ire n iti vii 1 
1 istillili 1 il 11 SIK 11 aMi rnt r 
s////j t l u si dividi r inno in 

S/ionsir 11 iznnuk til uili ni 1 
ziun il Su ;o tonili lori S un 
oliarono Studi riti 1 un qui 1 
ISSIK lutivi chi v 1111 u il 111 11 
t|ui midi 111 illt HKI imi 1 lire lu 
1 inibii) il iniisio I ni ri di ih 
rulli (libri 1 1! ili uhi k,t il 1 In 
di irtist 1} 

1 n 1 p irti di 1 lui iiiziami liti 
s irmi 1 ìssn uriti il ili 1 ildvil 1 
di un riìiciritli\int! uni f rotili 
ZÌI 111 1 vi uditi n luld 11 usi 1 
del inondo di ni ifsln III l u m i 

1 i m ĉ. tli di di sj sii 11 ullipl di 
irtisti 1 limi iti d 1 in 11 / CA/I 

Art V//vsr uni 1 n iltr i s i n 
(|iie II i r ippr se ni il i d t s\ t n 
s< r / / i / ion 1 1 i li i ul 1 he « 
1 m ili e !K l i txr un i ntt uh M 
r t into in tvM nm l r n li i 
L.I lits i im/i tii\ i cul lur ili I i 
[ nm i \o l t i in It ili i un musi o 
ch i u n i di m siir 111 nliur i i 
i < n d n / i o i u | u 1 U i j ri\ i i 

n 1 l i Uiv di r udì r Ir i 
s| in nn 1 u p i r i / i u m irtis.K i 
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l Mi l i l / / il 1 i | t j ! 
Itn i mi ì r i \ si i 1 
/ 1 1 l tv II II 
r iffin u | irk i p i/ ì 

il 1 1 v i in \ sU 1 MK ji i i 
ik sos u n i n d< Il \rl n i 
A ni i usi d i s<n j iss» n i 
1 mi illn j i r un n c u ri 
|M I m i 111 U i Oill ir 

1 n ss n M i \ li 11 * l i 
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